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l ROMA. Il traguardo di un vaccino
efficace e sicuro contro Covid-19 appare
sempre più vicino, anche se la cautela è
imperativa fino alla conclusione degli stu-
di di sperimentazione in corso. L’Agenzia
europea dei medicinali (Ema) ha infatti
annunciato di aver iniziato il processo di
revisione e di analisi dei dati del vaccino
messo a punto dalla Università di Oxford,
Irbm e AstraZeneca, primo passo dell’iter
di approvazione.Nello stesso giorno, an-
che l’avvio ufficiale nello stabilimento Sa-
nofi di Anagni della linea produttiva del
candidato vaccino anti-Covid messo a
punto dalle due multinazionali Sanofi e
Gsk. Due risultati che segnano un im-
portante avanzamento nella corsa al vac-
cino contro il SarsCov,2, ma ora, avverte
il ministro della Salute Roberto Speranza
che ha visitato lo stabilimento di Anagni,
«è quanto mai importante rimanere con i
piedi per terra. L’auspicio è che potremo

avere buone notizie per il vaccino in un
tempo abbastanza breve, quel che è certo è
che oggi dobbiamo investire con tutte le
energie che abbiamo perchè il vaccino e le
cure sono la chiave vera per uscire da
questa fase così difficile».

Verosimilmente, è la previsione del mi-
nistro, «vedremo la luce nei primi mesi
del 2021 e nel corso dell’anno usciremo
dalla fase più drammatica». Certamente,
però, il fatto che il vaccino “Oxford” sia il
primo candidato che arriva alla cosid-
detta fase di “rolling review” dell’Ema
lascia ben sperare. L’inizio della rolling
review, spiega l’Agenzia, vuol dire che il
comitato per i medicinali umani ha ini-

ziato a valutare il primo set di dati, che
viene dagli studi di laboratorio e non dai
dati clinici e che mostra prime evidenze
positive. L’inizio dell’iter, precisa inoltre
l’Ema, «non implica che una conclusione
possa già essere raggiunta sulla sicurezza
o l’efficacia del vaccino», ma la rolling
review è uno degli strumenti regolatori
messi in campo per accelerare l’appro -
vazione. La sperimentazioni clinica di fa-
se 3 su larga scala è attualmente in corso e
i risultati saranno disponibili nei pros-
simi mesi. «Ci stiamo muovendo rapi-
damente ma senza prendere scorciatoie,
collaborando con le autorità regolatorie e
assicurando i loro standard di efficacia,

sicurezza e qualità», commenta da parte
sua Lorenzo Wittum, Presidente e Ad di
AstraZeneca Italia, accogliendo con fa-
vore l’annuncio.

Intanto, anche l’Italia conquista la pri-
ma linea con il taglio del nastro da parte
del ministro Speranza allo stabilimento
Sanofi di Anagni, dove sarà avviata la
produzione industriale del vaccino Sa-
nofi-Gsk attualmente alla fase 1-2 di spe-
rimentazione. Al momento vengono pro-
dotte le dosi per i test sperimentali, ma al
termine della fase 3 - che dovrebbe partire
da dicembre se saranno positivi i risultati
delle fasi 1-2 - quello di Anagni sarà tra i
primi stabilimenti produttivi a partire in
Europa, insieme ad altri due in Francia e
Germania. Secondo gli accordi siglati con
l’UE, Sanofi, in partnership con GSK, for-
nirà 300 milioni di dosi del vaccino ri-
combinante adiuvato e l’obiettivo è di ar-
rivare a un miliardo di unità nel 2021.

CORONAVIRUS
LA RIPRESA DELLA PANDEMIA

Contagi oltre quota 2.500
più ospedalizzati nel Sud
Conte: stato di emergenza sino al 31 genaio. Il monito di Speranza

PIÙ TAMPONI Aumentati
i controlli e anche il
numero degli asintomatici
rilevati, ma anche i
ricoveri Foto Vece

lROMA.Schizzano i contagi da
Covid 19 in Italia e per la prima
volta da oltre cinque mesi i nuovi
casi registrati in un giorno supe-
rano ampiamente la soglia psico-
logica dei duemila: sono 2.548, in-
dividuati con oltre 118mila tam-
poni, mai così tanti dall’inizio
dell’emergenza. «Dobbiamo resi-
stere con il coltello tra i denti 7-8
mesi» dice il ministro della Salute
Roberto Speranza con il premier
Giuseppe Conte che ufficializza la
scelta del governo di prorogare lo
stato d’emergenza fino al 31 gen-
naio, ad un anno esatto dalla pri-
ma misura messa in campo per far
fronte alla pandemia.

Una mossa necessaria, come
scienziati e tecnici chiedevano da
settimane, poiché il virus conti-
nua la sua lenta e progressiva cre-
scita in tutto il paese. Ormai sono
più di due mesi che la curva dei
contagi sale costantemente e
nell’ultima settimana - stando al
monitoraggio della Fondazione
Gimbe - i ricoveri negli ospedali
sono aumentati del 17%. Non solo:
ci sono diverse regioni del centro
sud - dove nella prima fase
dell’emergenza la situazione è ri-
masta sotto controllo - che sono
particolarmente a rischio. La per-
centuale degli ospedalizzati, ad
esempio, è in Sicilia all’11,1%, nel
Lazio al 10,2% e in Puglia al 9,2% a
fronte di una media nazionale del
6,6%. Numeri che si ritrovano nel
bollettino quotidiano del ministro
della Salute con i 2.548 nuovi casi,
mai così tanti dalla primavera
scorsa. Più della metà sono in sole
4 regioni: 445 in Veneto (solo una
novantina dei quali legati al cen-
tro per migranti di Oderzo), 390 in
Campania, 324 in Lombardia e 265
nel Lazio dove molto probabil-
mente già nel fine settimana scat-
terà, come già avvenuto in altre
regioni, l’obbligo di mascherina
anche all’aperto.

«Probabilmente stiamo veden-
do i primi effetti della riapertura
delle scuole, con tutto quello che
ne consegue, ossia maggiore uti-
lizzo dei mezzi pubblici e aumenti
dei contagi intrafamiliari» dice il

fisico Giorgio Sestili, tra i curatori
della pagina Fb ‘Coronavirus e
analisi scientifichè. Se è così lo si
capirà meglio con il monitoraggio
settimanale atteso per venerdì,
che dovrebbe fotografare proprio
gli effetti della riapertura di scuo-
le e uffici pubblici. Rispetto a cin-
que mesi fa ci sono però differenze
importanti. Il 15 aprile scorso l’in -

cremento fu infatti di 2.667 casi:
ma c’erano oltre 105mila malati,
mentre oggi sono poco più di 52mi-
la, nelle terapie intensive i pazien-
ti erano 3.079 e oggi sono meno di
un decimo (290, con un incremen-
to di 11), nei reparti ordinari c’era -
no 27.600 persone contro le 3.097 di
ieri (50 in più nelle ultime 24 ore).
Significa che si individuano molti
più asintomatici e lo si fa prima
che la situazione peggiori, che il
sistema di tracciamento funziona
e che gli ospedali non sono in so-
vraccarico. «il rapporto tra i casi
diagnosticati e quello dei tamponi
eseguiti è ancora basso: «il valore
di 2,1 relativo ai dati di oggi, per
esempio, è inferiore a quello di 2,9
riscontrato il 28 settembre» dice
ancora Sestili.

Ciò non significa che si può ab-
bassare la guardia, anzi. «Le cose
cominciano a mettersi peggio, il
virus è nocivo come nella scorsa
primavera - conferma il virologo
Roberto Burioni rivolgendosi di-
rettamente agli italiani su Twit-

Oxford e Anagni, corsa
al vaccino anti-Covid
Primi test approvati dall’Agenzia europea medicinali

I LUOGHI DEL VIRUS RIPARTONO LE LEZIONI A DISTANZA E GLI ISOLAMENTI DELLE CLASSI. PRÈSIDI ALLE PRESE CON MINI-LOCKDOWN

Scuola, dilagano i contagi e le contro-misure
A Monopoli mascherine obbligatorie. Chiusure di istituti e ordinanze in Piemonte e Lazio

CASERTA Il premier nella scuola di San Felice a Cancello

l Obbligo di indossare la mascherina du-
rante l’ingresso e l’uscita degli studenti dalle
scuole di Monopoli sino a 150 metri di di-
stanza dagli istituti. È quanto prevede l’or -
dinanza firmata dal sindaco Angelo Annese
dopo i numerosi assembramenti che si sono
creati nei primi giorni davanti alle scuole. Ma
quello in provincia di Bari non è l’unico caso
di stretta sui comportamenti, vista l’impen -
nata di contagi che si stra registrando in
Italia dopo le riaperture degli istituti. Ma-
scherina obbligatoria entro duecento metri
dagli accessi delle scuole anche a Carpi
(Modena) come a Chiavari (Genova). In Pie-
monte una nuova ordinanza della Regione
rende obbligatorio l’uso delle mascherine
anche all’aperto nelle aree vicine alle scuole
dal 5 ottobre e presto potrebbe scattare in
Lazio.

I casi anche negli istituti scolastici cre-

scono ogni giorno e si è arrivati a quasi 900
istituti con almeno un caso di Covid re-
gistrato e oltre mille persone positive, tanto
che alcuni presidi stanno pensando a mini
lockdown di alcune settimane per rallentare
il contagio. A Roma, ad esempio, al liceo
Russel i casi accertati di positività sono ben
12 in una classe della succursale e due nella
sede centrale a cui si aggiunge un bidello: è
scattato subito lo screening di massa della Asl
e si ipotizzano isolamenti di alcune classi. Ma
alcune scuole hanno adottato anche mini
lockdown come all’Istituto Frascolla di Ta-
ranto dove a seguito di alcuni casi di Covid, la
scuola nei giorni scorsi ha chiuso i battenti e
riaprirà il prossimo 7 ottobre. È stato chiuso
sempre nella capitale anche il liceo Manara,
dove è partita la didattica a distanza e si
stanno facendo in queste ore i test rapidi a
tutti i ragazzi. A Ottaviano (Napoli) due

ragazzi sono risultati positivi in due scuole e
il sindaco e i dirigenti scolastici hanno chiuso
gli istituti per due giorni per consentire la
sanificazione. Un insegnante è risultato po-
sitivo in una scuola secondaria di Siena, 5
classi sono state chiuse per un totale di circa
100 alunni. E casi di positivi vi sono stati in
scuole del Palermitano, a Bari, nel Piacen-
tino, tutti con l’isolamento delle classi quan-
do non con la chiusura dell’intero istituto.

Intanto ieri mattina il premier Conte e la
ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina sono
stati in visita ad una scuola media di San
Felice a Cancello (Caserta), vittima di furti e
danneggiamenti. «Dedicheremo una parte co-
spicua del Recovery fund agli asili nido, alle
scuole, all’Università» e alla ricerca», ha
assicurato Conte. Un gruppo di precari, du-
rante la visita, ha protestato per il proprio
stato di incertezza lavorativa.

Influenza, in Puglia 150mila dosi pronte
Vaccini, il Sud corre rispetto al Nord.

Il messaggio sembra essere arrivato a destinazione,
in quest’anno di pandemia fare il vaccino contro l’in -
fluenza è cruciale. Che le raccomandazioni abbiano cen-
trato l’obiettivo lo dicono i numeri forniti dai medici di fa-
miglia, che hanno ricevuto tra l’80 e il 90% di richieste
dagli assistiti contro il 52% del 2019. Proprio il primo vac-
cino dell’anno è stato inoculato ieri a Napoli ad un pa-
ziente cardiopatico e al Policlinico di Bari agli operatori
sanitari. Campania, Puglia, Lazio, Emilia Romagna sono
quindi ai blocchi di partenza: saranno circa 150mila le
dosi di vaccino antinfluenzale che saranno disponibili e
acquistabili nelle farmacie della Puglia. Sarà la Regione
ad approvvigionare i farmacisti, cedendo una quota delle
2,1 milioni dosi che l’Asl Bari si è già assicurata. Meno
bene le regioni del Nord. A cominciare dalla Lombardia
dove - dicono dalla Federazione nazionale dei medici di
famiglia (Fimmg) - non è stato comunicato nulla sulle da-
te della distribuzione. Altre regioni, come il Molise e la
Basilicata, che non sono riuscite a mandare a buon fine
le gare, si appoggeranno per il rifornimento rispettiva-
mente a Campania e Puglia. Lazio e Puglia intanto hanno
reso obbligatoria la vaccinazione per tutti gli operatori
sanitari, affrontando così l’esigua percentuale del 20% di
ospedalieri vaccinati fino allo scorso anno.

«COLTELLO FRA I DENTI»
Il ministro: dobbiamo resistere altri 7-8
mesi. Atteso il vaccino per il 2021. Ricoveri
in aumento del 17%, Puglia e Siclia al top

ter- vi prego, state attenti, man-
tenete le distanze, portate le ma-
scherine evitate luoghi affollati».
Ed è per questo che il governo ha
deciso di prorogare lo stato
d’emergenza, una decisione che
consente di mantenere le misure
in atto - a partire dal divieto di
assembramento e dal distanzia-
mento fino allo smartworking e
all’acquisto con procedure d’ur -
genza di macchinari e materiale
sanitario - e continuare sulla linea
della massima prudenza. «Andre-
mo in Parlamento a chiedere la
proroga fino al 31 gennaio - dice
Conte - in Cdm abbiamo conve-
nuto che la situazione resta cri-
tica: per quanto la curva dei con-
tagi sia sotto controllo c’è bisogno
della massima attenzione». Sarà il
ministro Speranza a spiegare le
scelte in Aula, quando martedì
prossimo illustrerà il nuovo
Dpcm. «Discuteremo in Parla-
mento, come è giusto che sia» dice
ribadendo comunque la necessità
di non allentare la presa.

BARI Vaccino influenzale Foto Turi
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Puglia: contagi a quota 114, un decesso
Bari, allarme positivi in tre scuole.

Salgono ancora i nuovi contagi da Coronavirus in Pu-
glia; su 4.152 tamponi processati sono stati rilevati 114 casi
(74 in provincia di Bari, 5 nella Bat, 1 in provincia di Brindisi,
19 in provincia di Foggia, 6 in provincia di Lecce, 8 in pro-
vincia di Taranto, 1 provincia di residenza non nota). È stato
registrato anche un decesso in provincia di Foggia, salgono
a 596 le vittime del Covid-19.
«Si tratta in massima parte di contatti stretti di casi già noti»,
spiega il direttore generale dell’Asl Bari, Antonio Sangue-
dolce. Dall’inizio dell’emergenza sono stati effettuati
413.516 test; sono 4.697 i pazienti guariti; 2.607 i casi attual-
mente positivi, di cui 231 i ricoverati. Del totale dei positivi,
lo 0,5% è ricoverato nelle terapie intensive. Il totale dei casi
positivi Covid in Puglia è di 7.900.
A Bari, intanto, cresce l’allarme scuole: dopo la scuola me-
dia Michelangelo, dove l’Asl ha individuato un contagio di
coronavirus tra gli alunni e per questo ha disposto l’isola -
mento domiciliare fiduciario per 14 giorni per una intera
classe, si registrano contagi di coronavirus in altri due istitu-
ti: il comprensivo statale «Falcone Borsellino» e il circolo di-
dattico San Filippo Neri. Inoltre, per ragioni di sicurezza, do-
po la positività rilevata in una bambina che frequenta sia
l’istituto «Falcone Borsellino» che la parrocchia San Nicola
del rione Catino di Bari, don Luciano Cassano ha disposto lo
stop alla catechesi e agli incontri pubblici sino all’11 ottobre.

«RISPETTARE LE LINEE GUIDA»
Montanaro: spetta solo alle strutture
pubbliche stabilire se una persona deve
essere testata, e non sono previsti costi

COSA DICONO LE CIRCOLARI
Le prestazioni a favore del pubblico sono a
carico del servizio sanitario. Sono a pagamento
solo i test sul personale delle aziende private

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. I laboratori privati
non possono effettuare tam-
poni a pagamento ai cittadini
pugliesi, ma solo su richiesta
delle autorità sanitarie e sem-
pre a spese del sistema pub-
blico. Le uniche prestazioni a
pagamento ammesse sono i
tamponi di controllo effettuati
sui dipendenti delle aziende
private a richiesta del medico
competente, ad esempio per
autorizzare il rientro in ser-
vizio. Nessuno, insomma, può
alzarsi al mattino e farsi sot-
toporre a tampone senza una
valida ragione diagnostica.

La Regione torna a fare
chiarezza sul tema dei test,
tema che periodicamente ri-
torna di attualità e che con-
tinua a creare qualche dubbio
in chi torna a casa dopo un
viaggio. Proprio a seguito di
un articolo della «Gazzetta»
(che aveva rilevato l’effettua -

zione di test a pagamento sui
pugliesi rientrati dalle vacan-
ze nei Paesi classificati a ri-
schio, a prezzi superiori ai 100
euro), il dipartimento Salute
ha scritto alle Asl per chiedere
controlli sulle strutture pri-
vate. Gli Spesal hanno dunque
sensibilizzato i laboratori af-
finché si attengano alle linee
guida emanate dalla Regione,
avvertendo che in caso con-
trario potrebbero essere presi
provvedimenti. «Non è pro-
prio previsto - spiega il capo
dipartimento Vito Montanaro
- che un cittadino possa re-
carsi in un laboratorio privato
e chiedere di essere sottoposto
a tampone, tanto più a pa-
gamento. Si tratta di un atto
diagnostico di competenza
delle autorità di sanità pub-
blica». Cosa deve fare, dun-
que, il cittadino che rientra in
Puglia? «Deve autosegnalarsi
sul sito della Regione - dice
Montanaro -. La segnalazione

verrà presa in carico dalla Asl
di competenza e vagliata, e se
ne ricorrono i requisiti verrà
disposta l’effettuazione del
tampone». Questo vale ad
esempio per chi è stato nelle
«zone rosse», ma anche per
altre particolari situazioni
che richiedono attenzione dal
punto di vista epidemiologico.
Cosa può fare il cittadino che,
anche dopo aver presentato la
segnalazione, non venga chia-
mato per sottoporsi al tam-
pone? «Può rivolgersi - rispon-
de Montanaro - al proprio me-
dico di famiglia che ha gli
strumenti per interfacciarsi
con il dipartimento di pre-
venzione della Asl».

In Puglia al momento sono
operative 11 strutture private
che sono state autorizzate dal-
la Regione ad effettuare i tam-
poni «con costi a carico del
servizio sanitario nazionale»:
il rimborso riconosciuto dalle
Asl è di 65 euro per ciascun

test. Le strutture private ef-
fettuano in totale circa 500
tamponi al giorno (a fronte dei
4.500 complessivi), di cui for-
niscono i risultati alla Re-
gione - in tempo reale - at-
traverso la piattaforma Gia-
va-covid che tiene traccia di
tutti i casi, positivi o negativi.
La questione non è nemmeno
strettamente economica, ma
attiene all’equilibrio comples-
sivo del sistema. I tamponi e i
reagenti sono preziosi, in
quanto non ne esiste una di-
sponibilità infinita, e nelle
prossime settimane è previsto
un aumento dei contagi che
porterà con sé anche un au-
mento dei test. La capacità dei
laboratori potrebbe dunque
avvicinarsi al livello di sa-
turazione. E non è possibile
effettuare test al di fuori delle
linee guida, perché potrebbe
voler dire privare del tam-
pone chi ne ha realmente bi-
sogno.

«I cittadini pugliesi
non paghino i tamponi»
La Regione: i laboratori privati non possono fare test senza motivo
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Covid, guariti 3 pazienti
della Rsa Villa Genusia
Intanto ieri a Taranto altri 8 casi positivi

l Altri 8 nuovi casi di positività al coronavirus.
Numeri sempre in progressiva ascesa anche a Taranto
dove il totale dei casi sin dall’inizio della pandemia è
giunto a quota 548. E’ quanto si evince dal Bollettino
epidemiologico regionale nella giornata che segna un
nuovo record in regione, ben 114 casi su 4152 test per
l'infezione da Covid-19 coronavirus.

Si tratta in massima parte di contatti stretti di casi già
noti, emersi nell'attività di monitoraggio e tracciamento
condotta dalle strutture e dal personale impiegato nella
sorveglianza epidemiologica.

I Dipartimenti di prevenzione delle Asl – recita sempre
il Bollettino regionale - hanno attivato tutte le procedure
per l'acquisizione delle notizie anamnestiche ed epi-
demiologiche, finalizzate a rintracciare i contatti stretti.
Ma anche a livello nazionale, quella di ieri è stata una
giornata di preoccupante avanzata con 2.548 nuovi casi.

Intanto, a Taranto, risultano guariti tre pazienti Covid
del focolaio di Villa Genusia. A comunicarlo è la locale
Asl che coglie l’occasione per fare una periodica ri-
cognizione dei ricoverati Covid. Due, dunque, si diceva la
pazienti dimesse ieri dal reparto di Malattie Infettive
dell’ospedale Moscati guarite dal Covid-19, dopo i due
tamponi da esito negativo.

Le due pazienti avevano contratto il virus nell’ambito
del focolaio di Villa Genusia. Una delle due è ora tornata
al proprio domicilio, mentre l’altra è rientrata a Villa
Genusia. Inoltre, un altro paziente, sempre proveniente
da Villa Genusia, è stato dimesso dal presidio Covid
post-acuzie di Mottola, guarito come attestano i due
tamponi con esito negativo.

Al momento – aggiunge l’Asl -, risultano ricoverati
presso il reparto di Malattie Infettive del “Moscati” 19
pazienti Covid, sei dei quali provenienti da Villa Ge-
nusia. Due dei ricoverati sono residenti in provincia di
Bari.

Presso il reparto di Psichiatria dello stesso presidio è
ricoverato un paziente positivo al Covid, ma asin-
tomatico. Nessun paziente, invece, è ospitato nel modulo
di Rianimazione. Il presidio Covid post-acuzie di Mottola,
infine, ospita 6 pazienti.

Il sopralluogo del sindaco
Reperti archeologici

durante gli scavi
dell’ospedale San Cataldo

.

Alcuni reperti archeologici, riferibili se-
condo le prime ipotesi al IV secolo a.C.,
sono stati trovati in una zona periferica del
cantiere per la realizzazione del nuovo
ospedale San Cataldo di Taranto, che sor-
gerà in prossimità della statale 7, lungo la
nuova direttrice di collegamento tra Ta-
ranto e San Giorgio Jonico.
I reperti in terracotta sono al vaglio dei
funzionari della Soprintendenza archeolo-
gica.
«La nostra grande storia - ha commentato
il sindaco Rinaldo Melucci, che ha effet-
tuato un sopralluogo nell’area del cantiere
- ci riserva sempre delle sorprese incredi-
bili. Si stanno terminando gli appresta-
menti di cantiere e da lunedì si fa sul serio
sul sedime del nuovo ospedale San Catal-
do».
Il Raggruppamento Temporaneo di Impre-
se che eseguirà i lavori, capeggiato dalla
Debar Costruzioni spa di Bari, con il Con-
sorzio stabile COM, la CN Costruzioni Sp,
la Edilco Srl, il Gruppo Mazzitelli e la Ico-
ser, si è impegnato a consegnare l’opera
in soli 399 giorni lavorativi, impiegando tre
turni giornalieri (uno notturno).
La struttura comprenderà 715 posti letto in
un edificio costituito da 6 blocchi principa-
li, 70 ambulatori, 28 sale di diagnostica, 19
sale operatorie.

UNIVERSITÀ ANNUNCIO DEL SOTTOSEGRETARIO TURCO (M5S) AL FORUM DEL COMITATO QUALITÀ DELLA VITA

Sono in arrivo altri 50 posti
per la facoltà di Medicina

l L’allargamento di altri 50 posti (in ag-
giunta ai 60 accreditati), la prospettiva di
arrivare il prossimo anno a 200 posti: è
l’annuncio che il sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio, Mario Turco, porta al
tavolo del Forum sulle professioni sanitarie e
Polo universitario autonomo, organizzato ie-
ri dal Comitato per la Qualità della Vita, in
occasione della tradizionale Giornata del
Ringraziamento (nel pomeriggio iniziativa in
Concattedrale).

La tappa mattutina alla
Cittadella della Carità, se-
de dei corsi delle profes-
sioni sanitarie, si rivela
così una intensa occasio-
ne di confronto e bilancio
di quanto fatto finora da
tutte le istituzioni inte-
ressate (con una ricogni-
zione anche da parte del
direttore generale
dell’Asl, Rossi) per arri-
vare – tra 10 giorni, esat-
tamente il 12 settembre –
al taglio del nastro della
sede in via di adeguamen-
to del nuovo corso di lau-
rea in Medicina (ex sede
della Banca d’Italia) che
prende il via quest’anno a
Taranto.

Introducendo i lavori, era stato il pre-
sidente del Comitato, Carmine Carlucci, a
porre sul tavolo le questioni contingenti:
autonomia del polo universitario jonico, ri-
valutazione delle professioni sanitarie ma-
gari con una scuola di specializzazione, pro-
posta di un ritorno alla figura del medico
scolastico a scuola e nelle università, avvio
del Tecnopolo, attivazione della Sovrinten-

denza nazionale per il patrimonio culturale
subacqueo.

Non tutti, ma molti di questi punti saranno
oggetto di un tavolo del Cis fissato per il 6
ottobre e che sarà presieduto dal premier
Conte, che la settimana successiva sarà a
Taranto ad inaugurare Medicina.

Nei prossimi giorni, inoltre, ha confermato
il sottosegretario Turco, si avvieranno le
procedure per l’autonomia del polo jonico
che, orfano del Politecnico di Bari (che a sua

volta si è impegnato per
l’attivazione di un dipar-
timento jonico, alla stre-
gua di quello dell’Univer -
sità di Bari), non dovrà
però solo far leva su Me-
dicina. Si pone l’ambizio -
so obiettivo di recuperare
almeno una parte di quei
13 mila studenti univer-
sitari di origine tarantina
sparsi per il mondo.

Sarà affiancato dal Tec-
nopolo (iter fondativo con-
cluso, si attende a giorni
l’organigramma e attività
programmatiche) e il Cen-
tro di ricerca Ambiente e
Salute per la prevenzione
sui luoghi di lavoro.

Concretamente – indica
il direttore del Dipartimento jonico, Riccardo
Pagano – dovrà avere un preciso progetto
culturale e ed avere ricadute sull’inter ter-
ritorio. Per restare, tuttavia, al solo ambito
sanitario, dall’Ordine delle professioni in-
femieristiche (la presidente Benedetta Mat-
tiacci) arriva la richiesta di attivazione delle
lauree specialistiche e del dottorato di ricerca
nelle professioni sanitarie.

IL FORUM L’evento del Comitato

SAN CATALDO Reperti archeologici in cantiere
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`Ieri record di positivi: l’impennata
soprattutto a Bari, dove i casi sono stati 74

VincenzoDAMIANI

Tornaasuperarequota 100,do-
podiverso tempochenonacca-
deva, il numero dei nuovi casi
positivi alCovid-19 inPuglia: ie-
ri sonostate rilevate 114 infezio-
nisu4152test,mercoledìerano
stati 99 su 4577 tamponi. Una
impennata che ha riguardato
soprattuttolaprovinciadiBari,
doveicontagisono74.C’èstato
anche un altro decesso, in pro-
vincia di Foggia, salgono così a
596 le vittime del Covid-19 pu-
gliesi: si tratta del dato più alto
alSudinrapportoalnumerodi
casi totali. In Puglia, infatti, da
marzo a ieri si è registrato un
morto ogni 13,25 contagiati
(7900 positivi totali e 586 vitti-
me), mentre in Campania il
rapporto è di un decesso ogni
28,36 positivi (463 vittime su
13.132 positivi); in Sicilia una
vittima ogni 23,21 contagiati
(312morti e 7274casi comples-
sivi); in Calabria un decesso
ogni 20,02 positivi (100 vittime
e2002casi); inBasilicata il rap-
portoèdi unmortoogni 29po-
sitivi; in Molise un decesso
ogni27,3contagiati.
Non solo: nelle Regioni del

Sud la percentuale dei casi
ospedalizzati è molto superio-
re alla media nazionale del
6,6%: Sicilia (11,1%), Lazio
(10,2%), Liguria (9,6%) Puglia
(9,2%).Dei 114casipositividi ie-
ri, 74 sono in provincia di Bari,
5 in provincia Bat, 1 in provin-
cia di Brindisi, 19 in provincia
diFoggia, 6 inprovinciadiLec-
ce, 8 in provincia di Taranto, 1
per provincia di residenza non
nota. Dall’inizio dell’emergen-
za sono stati effettuati 413.516
test. Sono 4.697 i pazienti gua-
riti (+22 rispetto amercoledì) e
2.607 i casi attualmente positi-
vi (+91), dei quali 231 ricoverati
in ospedale (+2) e 2376 a domi-
cilio (+89). Degli attuali positi-
vi, lo 0,5% (14 in tutto) si trova
nei reparti di rianimazione e

l’8,3%negli altri reparti. Il tota-
le dei casi positivi Covid in Pu-
glia dall’inizio dell’emergenza
è di 7.900, così suddivisi: 3.108
nellaprovinciadiBari; 699nel-
la provincia di Bat; 774 nella
provinciadi Brindisi; 1.906nel-
la provincia di Foggia; 803 nel-
la provincia di Lecce; 548 nella
provincia di Taranto; 60 attri-
buitiaresidenti fuoriregione;2
provincia di residenza non no-
ta. «Il dipartimento di Preven-
zione della Asl Bari - spiega il
direttore generale dellaAsl Ba-
ri,AntonioSanguedolce -hari-
levato 74 nuovi casi di positivi-
tà al virus Sars-Cov2. Si tratta
in massima parte di contatti
stretti di casi già noti, risultato
dell’attività di monitoraggio e
tracciamento condotta in ma-
niera capillare da parte delle
struttureedelpersonale impie-
gato nella sorveglianza epide-
miologica».
Iniziaa farsi complicata la si-

tuazionenelle scuole, ieri ci so-
nostati altri contagi ealtreclas-
si messe in quarantena. A Bari
sono tre gli istituti in cui sono
stati scoperti dei casi: la scuola
media Michelangelo, l’istituto
Falcone e il circolo didattico
San FilippoNeri. Per ragioni di
sicurezza, dopo la positività ri-
levata in una bambina che fre-
quenta sia l’istituto “Falcone”
che la parrocchia San Nicola
del rioneCatinodiBari,donLu-
ciano Cassano ha disposto lo
stop alla catechesi e agli incon-
tri pubblici sino all’11 ottobre.
L’AslBariha ricostruito lacate-
na dei contatti stretti ed effet-
tuato lasanificazionedegli am-
bienti. A Monopoli è scattato
l’obbligo di indossare la ma-
scherina durante l’ingresso e
l’uscita degli studenti dalle
scuole sino a 150 metri di di-
stanzadagli istituti. «Dopo ipri-
mi giorni di scuola – spiega il
sindacoAngeloAnnese -moni-
torando le varie situazioni, do-
po un confronto con i dirigenti

e accogliendo le richieste di al-
cunigenitori, ho firmato l’ordi-
nanza di obbligo di utilizzo in
modo corretto delle mascheri-
ne nei 150 metri adiacenti agli
istituti scolastici di ogni ordine
e grado in concomitanza con
gli orari di ingresso ed uscita
deglialunni».
Il Tribunale penale di Trani,

ieri, è stato chiuso in via pre-
cauzionalee tutte leudienzeso-
no state sospese per il caso di
uncontattodirettodiunpositi-
vo al Covid. Il provvedimento
di chiusura, con conseguente
sanificazione degli uffici al pri-
mo piano di Palazzo Torres è
stato adottato dopo la notizia
di un tirocinante del Tribunale
chesarebbeuncontattostretto
di una persona risultata conta-
giata. Anche tutte le persone
entrate incontatto con il tiroci-
nante, come da protocollo an-
ti-contagio, sono in isolamento
in attesa di tampone. Al piano
terra,dovehannosedegliuffici
dell’Ordine degli avvocati di
Trani, è stato allestito d’urgen-
za un front office per il deposi-
todegli atti in scadenza.Anche
in Italia schizzano i contagi e
per la prima volta da oltre cin-
quemesi i nuovi casi registrati
in un giorno superano ampia-
mente la soglia psicologica dei
duemila: sono2.548, individua-
ti con oltre 118mila tamponi,
mai così tanti dall’inizio
dell’emergenza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Si complica la situazione in alcune scuole
Chiuso anche il Tribunale penale di Trani

Il coronavirus in Puglia
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Puglia, un picco da 114 contagi
Ed è prima per morti al Sud

A Monopoli
gli studenti sono
obbligati a portare
la mascherina
all’ingresso
e all’uscita

Coronavirus

i numeri

Guariti tre pazienti Covid
del focolaio di Villa
Genusia. Nellamattinata di
ieri, sono state dimesse dal
reparto diMalattie Infettive
dell’ospedale “San
GiuseppeMoscati” di
Taranto due pazienti
guarite dal Covid-19, dopo
che due tamponi hanno
dato esito negativo.
Le due pazienti avevano
contratto il virus
nell’ambito del focolaio di
VillaGenusia. Una delle due
pazienti è tornata al
proprio domicilio,mentre
l’altra è rientrata aVilla
Genusia. Inoltre, un altro
paziente, sempre
proveniente daVilla
Genusia, è stato dimesso dal
presidio Covid post-acuzie

diMottola, in quanto
guarito con tue tamponi con
esito negativo. Nove i
decessi di anziani che
vivevano nella Rsa di
Ginosa. Almomento,
risultano ricoverati presso
il reparto diMalattie
Infettive del “Moscati” 19
pazienti Covid, sei dei quali
provenienti daVilla
Genusia. Due dei ricoverati
sono residenti in provincia
di Bari. Presso il reparto di
Psichiatria dello stesso
presidio è ricoverato un
paziente positivo al Covid
ma asintomatico. Nessun
pazienti è ospitato a
Rianimazione. Il presidio
Covid post-acuzie di
Mottola ospita, ad oggi, 6
pazienti.

Guariti tre pazienti della Rsa di Ginosa
tra i ricoverati nessuno è in Rianimazione

Taranto

Nella regione
da marzo a ieri
un morto ogni
13,25 contagiati:
il più alto al Sud
rapportato ai casi



9

Venerdì 2 Ottobre 2020

www.quotidianodipuglia.it
taranto@quotidianodipuglia.it

Taranto

NicolaSAMMALI

Che aria tira nelle città?A que-
sta domanda ha dato risposta
il dossier presentato da Le-
gambiente sulla qualità
dell’aria che si respira nelle 97
città italiane analizzate, sulla
base dei dati ufficiali raccolti
negli ultimi cinque anni (esat-
tamente il periodo analizzato
è quello che va dal 2014 al
2018) che riguardano polveri
sottili (Pm10, Pm2,5) e biossi-
dodi azoto (NO2).
Taranto ha ottenuto 3 punti

nella «pagella» stilata dall’as-
sociazione ambientalista alla
vigilia dell’entrata in vigore

delle misure di riduzione
dell’inquinamento dell’aria e
delle misure restrittive per
convivere con il virus. Il calco-
lo è stato effettuato tenendo
conto del rispetto dei limiti
suggeriti dalla Organizzazio-
ne mondiale della Sanità per
le concentrazioni medie an-
nue delle polveri sottili (PM10
e Pm2,5) e del biossido di azo-
to (NO2) negli anni dal 2014 al
2018 («le auto ed il traffico so-
no al centro del problema nel-
le città»).
Solo 15 città hanno raggiun-

to un voto superiore alla suffi-
cienza (il 15%), mentre il re-
stante 85%, tra cui Taranto, so-

no sotto la sufficienza e scon-
tano il mancato rispetto negli
anni presi in esame soprattut-
to del limite suggerito per il
Pm2,5 e in molti casi anche
per il Pm10.
L’inquinamento atmosferi-

co nelle città, come è riportato

nello studio, è un fenomeno
complesso poiché dipende da
diversi fattori: dalle concentra-
zioni degli inquinanti analiz-
zati alle condizioni meteo cli-
matiche, passando per le ca-
ratteristiche urbane, indu-
striali e agricole che caratteriz-
zano ogni singola città e il suo
hinterland.
Nel dettaglio la tabella ripor-

ta anche i numeri di Taranto:
nel 2018 il dato sul Pm10 è 20,
sul Pm2,5 è 11, sulNO2è 10; nel
2017 il dato sul Pm10 è 20, sul
Pm 2,5 è 11, sul NO2 è 27; nel
2016 il dato sul Pm10 è 21, sul
Pm 2,5 è 12, sul NO2 è 21; nel
2015 il dato sul Pm10 è 18, sul

Pm 2,5 è 16, sul NO2 è 11; nel
2014 il dato sul Pm10 è 27, sul
Pm2,5 è 13, sulNO2è29. Più in
generale, si legge nel dossier
di Legambiente, analizzando i
dati si evince come per le pol-
veri sottili la stragrande mag-
gioranza delle città abbia diffi-
coltà a rispettare i valori limi-
te per la salute: infatti per il
Pm10 mediamente solo il 20%
delle 97 città analizzate nei
cinque anni ha avuto una con-
centrazionemedia annua infe-
riore a quanto suggerito
dall’Oms; percentuale che
scende drasticamente al 6%
per il Pm2,5 ovvero le frazioni
ancora più fini emaggiormen-

tepericoloseper la facilità con
lequali possono essere inalate
dagli apparati respiratori del-
le persone. Più elevata la per-
centualedelle città (86%) che è
riuscita a rispettare il limite
previsto dall’Oms per il biossi-
dodi azoto (NO2).
La legge di Bilancio 2019 ha

stanziato i primi bonus desti-
nati ai veicoli elettrici (auto e
moto) e ha permesso di speri-
mentare lamicromobilità elet-
tricamentre con la legge di Bi-
lancio 2020 è stato possibile
equiparare i monopattini con
la ciclabilità urbana a cui si è
aggiunto il bonus mobilità
senz’auto.
«Nonostante le procedure

di infrazione a carico del no-
stro Paese, nonostante gli ac-
cordi che negli anni sono stati
stipulati tra le Regioni e il Mi-
nistero dell’Ambiente per ri-
durre l’inquinamento atmo-
sferico a cominciare dall’area
padana, nonostante le risorse
destinate in passato e che arri-
veranno nei prossimimesi/an-
ni con il recovery fund, in Ita-
liamanca ancora la convinzio-
ne di trasformare concreta-
mente il problema in una op-
portunità».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pagella sulla qualità dell’aria delle città

FONTE: Elaborazione Legambiente su dati Ecosistema Urbano e Ispra.

Sassari
Macerata
Enna
Campobasso
Catanzaro
Nuoro
Verbania
Grosseto
Viterbo
L'Aquila
Aosta
Belluno
Bolzano
Trapani
Gorizia
Savona
Siracusa
Ascoli Piceno
Reggio Calabria
Pistoia
Pisa
Vibo Valentia
Rieti
Brindisi
Ravenna
Avellino
Cagliari
Cosenza
Cuneo
Lecco
Livorno
Sondrio
Massa
La Spezia
Genova
Alessandria
Ancona
Arezzo
Asti
Bari

Benevento
Biella
Caltanissetta
Caserta
Catania
Cremona
Crotone
Ferrara
Firenze
Foggia
Forlì
Frosinone
Imperia
Latina
Lecce
Lodi
Lucca
Mantova
Oristano
Padova
Parma
Pavia
Perugia
Pesaro
Pescara
Piacenza
Pordenone
Prato
Ragusa
Reggio Emilia
Rimini
Rovigo
Salerno
Teramo
Terni
Treviso
Udine
Varese
Venezia
Vercelli

Verona
Vicenza
Trieste
Taranto
Modena
Brescia
Napoli
Bergamo
Monza
Trento
Bologna
Novara
Como
Milano
Palermo
Roma
Torino

9
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7
7
7
7
7
7
6
6
6
6
6
6
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5
5
5
5
5
5
5
4
4
4
4
4
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4
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3
3
3
3
3

3
3
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3
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3
3
3
3
3
3
3
3
3
3

3
3
3
3
3
3
3
2
1
1
1
1
0
0
0
0
0

Brindisi 4

Foggia 3

Taranto 3

Lecce 3

Bari 3
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I valori suggeriti dall'OMS (media annua): Pm10 (20µg/mc); Pm2,5 (10 µg/mc); NO2 (40 µg/mc)

`L’analisi nel dossier nazionale della Legambiente
analizza le polveri sottili e il biossido di azoto

`Bocciato l’85 per cento delle 97 città italiane
ma i dati del capoluogo sono in miglioramento

Report sulla qualità dell’aria
Taranto sotto la sufficienza
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Frammenti
nella zona
dei lavori
per il S. Cataldo
Sopralluogo
del sindaco

Alcuni reperti archeologici, ri-
feribili secondo le prime ipote-
si al IV secolo avanti Cristo, so-
no stati trovati in una zona pe-
riferica del cantiere per la rea-
lizzazione del nuovo ospedale
San Cataldo di Taranto, che
sorgerà in prossimità della sta-
tale 7, lungo la nuova direttri-
ce di collegamento tra Taran-
to e SanGiorgio Jonico.
I reperti in terracotta sono

al vaglio dei funzionari della
Soprintendenza archeologica.
«La nostra grande storia -

ha commentato il sindaco Ri-
naldoMelucci, che ha effettua-
toun sopralluogonell’areadel
cantiere - ci riserva sempre
delle sorprese incredibili».
Si stanno terminando gli ap-

prestamenti di cantiere e da
lunedì si fa sul serio sul sedi-

me del nuovo ospedale SanCa-
taldo».
Il Raggruppamento Tempo-

raneo di Imprese che eseguirà
i lavori, capeggiato dalla De-
bar Costruzioni spa di Bari,
con il Consorzio stabile Com,
la Cn Costruzioni Sp, la Edilco
Srl, il Gruppo Mazzitelli e la
Icoser, si è impegnato a conse-
gnare l’opera in soli 399giorni

lavorativi, impiegando tre tur-
ni giornalieri (unonotturno).
La struttura comprenderà

715 posti letto in un edificio co-
stituito da sei blocchi principa-
li, 70 ambulatori, 28 sale di
diagnostica, 19 sale operato-
rie.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Reperti archeologici nel cantiere dell’ospedale

I reperti ritrovati, il cantiere e il sopralluogo del sindaco
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Tutti a caccia del vaccino
Pressing sulle farmacie
ma le dosi non bastano
`Il presidente dell’ordine, Settembrini:
«Situazione difficile, no alle prenotazioni»

PaolaCASELLA

Daqualche giorno la richiesta
di dosi del vaccino antinfluen-
zale alle farmacie territoriali
si è fatta pressante. Ma allo
stato attuale i professionisti
non sono in grado di soddisfa-
re questo bisogno della popo-
lazione, a fronte di una cam-
pagna di sensibilizzazione na-
zionale partita già da diversi
mesi.A raccontare quanto sta
accadendo anche nelle farma-
cie di Taranto e provincia, è il
presidente dell’Ordine dei
Farmacisti di terra jonica
Francesco Settembrini, forte-
mente preoccupato per le pos-
sibili conseguenze legate a
questa situazione.
«Lo stato delle cose èmolto

grave - ha spiegato - perché
crea forti tensioni tra la gente,
l’opinione pubblica è assolu-
tamente disorientata. Noi
non vogliamo, nella maniera
più assoluta, che si apra una
vera e propria caccia al vacci-
no. Stiamo ricevendo tantissi-
me telefonate e visite di clien-
ti che vorrebbero prenotarlo.

Cosa che, ovviamente, non è
possibile per un fatto deonto-
logico, perché il farmaco non
si puòprenotare».
Il presidente dell’Ordine ha

poi chiarito a quale fascia ap-
partiene chi maggiormente
sta avanzando tali richieste:
«Si tratta, in particolare, di

quella parte della popolazio-
ne che non rientra nelle cate-
gorie a rischio. Insomma, co-
loro che hanno un’età com-
presa tra i 6 e i 60 anni, che
non presentano particolari
patologie e che, quindi, non
possono vaccinarsi presso il

proprio pediatra o il proprio
medico di famiglia». A ben
guardare si tratta della parte
più attiva della popolazione,
quella che vive maggiormen-
te in comunità».
Il presidente Settembrini

ha illustrato poi come funzio-
na l’approvvigionamento dei
vaccini da parte dei medici di
famiglia e dei pediatri di libe-
ra scelta da un lato e delle far-
macie territoriali dall’altra.
«Si tratta di due canali com-

pletamente diversi, perché le
Regioni acquistano i vaccini e
li distribuiscono direttamen-

te aimedici di famiglia e ai pe-
diatri di libera scelta. La Re-
gione Puglia ha acquistato 2
milioni e 100 mila dosi e li di-
stribuirà direttamente a que-
ste categorie. Le farmacie pri-
vate, invece, devono seguire
la prassi di rifornimento del
vaccinocomeper tutti gli altri
normali farmaci: dal momen-
to in cui il Ministero della Sa-
lute dà il suo benestare, le far-
macie si possono approvvigio-
naredai depositi.Quest’anno,
però, la cosa funziona in ma-
niera un po’ differente, per-
ché la Conferenza Stato-Re-
gioni, di fatto, si è accaparrata
il 95% dei vaccini sul territo-
rionazionale».
Il presidente dell’Ordine ha

ricordato che negli anni scor-
si la quota destinata a ogni
singola farmacia era di circa
dieci dosi. Si tratta, dunque, di
un numero insufficiente ri-
spetto alla grande richiesta,
anche conseguente alla cam-
pagna di sensibilizzazione
nell’eraCovid.
«Almomento - ha detto Set-

tembrini - non abbiamo noti-
zie o documenti ufficiali, le
uniche dichiarazioni sono
quelle rilasciate alla stampa
da Vito Montanaro, direttore
del dipartimento di Promozio-
ne Salute della Regione Pu-
glia, il quale probabilmente,
resosi conto, anchegrazie alle
nostre insistenze come cate-
goria, che la quantità di vacci-
ni preventivata è assoluta-
mente insufficiente a soddi-
sfare le esigenze minime che
già ci pervengono dalla popo-
lazione, ha promesso di esten-
dere fino a 150mila le dosi.
Non sappiamo, però, cosa
vuol dire questo “fino a”, pos-
sono essere 100, 1.000, 145mi-
la. Se si trattasse di 150 mila,
date le 1.243 farmacie puglie-
si, dovrebbe arrivare una quo-
ta pro capite di 120 dosi per
farmacia».
La categoria dei farmacisti

non è, dunque, tranquilla in
questa situazione di estrema
incertezza. «È assurdo- ha
concluso il presidente dell’Or-
dine - che il primo giorno di
ottobre, con tutto quello che
c’è stato come campagna di
prevenzione vaccinale, non
solo non abbiamo i vaccini,
ma non sappiamo neppure
quanti ne arriveranno e se ar-
riveranno».
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Lacampagnadivaccinazione
antinfluenzale sarà indue
fasi.Dal 15ottobre imedicidi
famigliae ipediatridi libera
sceltachiamerannogli
assistiti cherientranonelle
categoriedegli aventidiritto;
adistanzadiunmese, e sulle
dosi rimaste, accesso libero
allavaccinazioneper tutti.
LaRegionehaallargato la

fasciad’etàdegli aventi
dirittoa titologratuitoche
partedai60annidi etàenon
piùdagli over65.Hanno
dirittoanchegli addetti a
servizipubblicidiprimario
interessecollettivoe
specifichecategoriedi
lavoratori, i donatoridi
sangue,gli operatori
sanitari, e imalati cronici.

«Negli studi medici il vaccino
antinfluenzale non è ancora
arrivato, ma mi risulta che la
Regione si sia approvvigiona-
ta di un congruo quantitativo,
ben 2 milioni e 100 mila dosi.
Quindi, non ci dovrebbero es-
sere problemi. Si tratterà sol-
tanto di attendere lo smista-
mento nelle varie sedi». È
quanto afferma il presidente
dell’Ordine dei Medici di Ta-
rantoCosimoNume.
Presidente, la richiesta di

vaccinazione quest’anno è
cresciuta?
«Molto, molto di più rispet-

to agli anni scorsi. I pazienti
chiedono di potersi vaccinare,
e non solo contro l’influenza.
Riceviamo decine e decine di
telefonate al giorno. C’è una
maggiore attenzione. È au-
mentata, per esempio, anche
la richiesta di vaccinazione an-
tipneumococcica. In passato,
invece, c’era una certa resi-
stenza».
Perché è importante vacci-

narsi e soprattutto quest’an-
no?
«Nel momento in cui arriva

l’influenza, che è un virus an-
cora più diffusivo rispetto al

coronavirus, è estremamente
probabile che parecchie perso-
ne si infettino. È molto diffici-
le, soprattutto nelle prime fa-
si, distinguere tra una sinto-
matologia influenzale ed una
da Coronavirus. Per cui que-
sta difficoltà di diagnosi com-
porterebbe inevitabilmente
un sovraccarico di domanda
ed una incapacità dell’offerta
sanitaria a rispondere ad
un’eventuale epidemia combi-
nata. Vaccinarsi contro l’in-
fluenza, inoltre, è sempre una
scelta positiva, perché preser-
va da un’infezione che è spes-
so sottovalutata e che, sebbe-
ne in casi molto rari, può ave-
re risvolti piuttosto gravi».
Achi èdestinato il vaccino

antinfluenzale e con quali

modalità?
«Viene data priorità agli

operatori sanitari, alle perso-
ne anziane, ai soggetti affetti
da particolari patologie. In-
somma, si tratta delle stesse
categorie degli anni preceden-
ti, ma è presumibile che que-
st’anno ci sia un’estensione
anche agli insegnanti, ad alcu-
ne fasce di studenti. Al mo-
mento non c’è ancora una nor-
mativa ad hoc, siamo in attesa
di disposizioni. Il vaccino ver-
rà somministrato negli studi
medici su appuntamento, per
evitare assembramenti, con
tutte le cautele: sanificazione
dopo ogni visita, utilizzo di tut-
ti i dispositivi di protezione
personale, sia da parte deime-
dici chedei pazienti».

P.Cas.
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Regioni e Stato
hanno acquisito
il 95% delle scorte
Si studia un piano
per aumentare
la disponibilità

Si parte tra
pochi giorni:
appuntamenti
singoli e cautele
negli studi
dei dottori

Tra gli aspetti
da valutare
c’è la quotidiana
vicinanza
dei ragazzi
ai nonni

Prevenire

l’influenza

Il pediatra: «Per i bimbi
è una difesa allargata»

`La pioggia di richieste arriva da chi
non rientra nelle categorie a rischio

Impennata delle richieste del vaccino anche nelle farmacie di Taranto

L’intervista Giuseppe Merico

Il dottor Cosimo Nume

«Vaccinazione da fare anche
ai bambini. Dai sei mesi in
su». È perentorio nella sua in-
dicazione Giuseppe Merico,
conosciutissimo pediatra di
base tarantino di 66 anni, ex
direttore della struttura com-
plessa di pediatria dell’ospe-
dale Santissima Annunziata,
noto in città anche per essere
stato trai primi a schierarsi
contro i fumi e le polveri
dell’Ilva, fondando l’associa-
zione “Bambini contro l’inqui-
namento”.
Dottore, perché è giusto

vaccinare anche i bimbi con-
tro l’influenza?
«Inprimo luogoperché con

il vaccino si riduce il rischio di
eventuali complicanze dell’in-
fluenza come encefaliti e pol-
moniti. E poi per un discorso
sociale.Menomalati vuol dire
automaticamenteminor affol-
lamento in ospedale e soprat-
tutto nel pronto soccorso. In
questo momento, inoltre, con
il vaccino si semplifica la dia-
gnosi di un eventuale caso Co-
vid e questo comporta unami-
gliore gestione dei sospetti.
Non ammalarsi di influenza,

poi, vuol dire ancheavereuna
maggiore protezione contro il
coronavirus. Perché un orga-
nismo debilitato dalla malat-
tia più facilmente può essere
colpitodal Covid».
In che fascia di età i bimbi

vannovaccinati?
«Da sei mesi di vita a sei an-

ni è la fascia importante, alla
quale vanno sommati i bambi-
ni con patologie croniche. An-
che gli adolescenti vanno vac-
cinati per la loro vita sociale e
perché, in genere, sono quelli
chevivonopiù vicini ai nonni.
Anche un recente studio, pub-
blicato sulla rivista specializ-
zata “The Lancet”, ha dimo-
strato che alcuni virus in-
fluenzali possono facilitare
l’ingressodel coronavirus».

Quello contro l’influenza
è un vaccino sicuro? Quali
sono le possibili complican-
ze?
«È un vaccino estremamen-

te sicuro. Le complicanze so-
no rare e di basso profilo. Può
comportare arrossamenti nel-
la zona dell’iniezione e rara-
menteuna febbricola».
Sta riscontrandounamag-

gioresensibilità sui vaccini?
«Assolutamente sì. Le

mamme chiamano molto di
più e si informano su quando
èpossibile vaccinarsi».
Le scortebasteranno?
«LaRegione Puglia si èmos-

sa per tempo e si è assicurata
scorte adeguate per la campa-
gna vaccinale che prenderà il
via trapochi giorni».

M.Dil.
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L’intervista Cosimo Nume

La campagna parte il 15 ottobre

La scheda/Le due fasi

Il presidente dei medici:
«Sensibilità cresciuta»

Il pediatra Giuseppe Merico
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Covid, guariti tre pazienti 
del focolaio Villa Genusia

In Puglia boom
di nuovi positivi. 

Altri otto casi 
nella provincia ionica

TARANTO - Nella mattinata di ieri, 
primo ottobre, sono state dimesse dal re-
parto di Malattie Infettive dell’ospedale 
“San Giuseppe Moscati” di Taranto due 
pazienti guarite dal Covid-19, dopo che 
due tamponi hanno dato esito negativo. 
Le due pazienti avevano contratto il vi-
rus nell’ambito del focolaio di Villa Ge-
nusia. 
Una delle due pazienti è tornata al pro-
prio domicilio, mentre l’altra è rientrata 
a Villa Genusia.
Inoltre, un altro paziente, sempre prove-
niente da Villa Genusia, è stato dimesso 
dal presidio Covid post-acuzie di Motto-
la, in quanto guarito con tue tamponi con 
esito negativo.
Al momento, risultano ricoverati presso 
il reparto di Malattie Infettive del “Mo-
scati” 19 pazienti Covid, sei dei quali 
provenienti da Villa Genusia. Due dei 
ricoverati sono residenti in provincia 
di Bari. Presso il reparto di Psichiatria 
dello stesso presidio è ricoverato un pa-
ziente positivo al Covid ma asintomatico. 
Nessun paziente, invece, è ospitato nel 
modulo di Rianimazione.
Il presidio Covid post-acuzie di Mottola 
ospita, ad oggi, 6 pazienti.
Per quanto riguarda la situazione dei 
nuovi contagi, in Puglia si deve registra-
re un boom di casi. Giovedì 1 ottobre in 
Puglia sono stati registrati 4152 test per 
l’infezione da Covid-19 coronavirus e 
sono stati registrati 114 casi positivi: 74 
in provincia di Bari, 5 in provincia Bat, 
1 in provincia di Brindisi, 19 in provin-
cia di Foggia, 6 in provincia di Lecce, 
8 in provincia di Taranto, 1 provincia di 
residenza non nota. E’ stato registrato 
ancora un decesso in provincia di Fog-
gia. I Dipartimenti di prevenzione delle 
Asl hanno attivato tutte le procedure per 
l’acquisizione delle notizie anamnestiche 
ed epidemiologiche, finalizzate a rintrac-
ciare i contatti stretti. 
A destare allarme è il dato che viene dal 
Barese; il direttore generale della Asl 
Bari, Antonio Sanguedolce, ha dichiara-
to che “il Dipartimento di Prevenzione 
della Asl Bari oggi ha rilevato 74 nuovi 
casi di positività al virus Sars-Cov2. Si 
tratta in massima parte di contatti stretti 
di casi già noti, risultato dell’attività di 
monitoraggio e tracciamento condot-
ta in maniera capillare da parte delle 
strutture e del personale impiegato nella 
sorveglianza epidemiologica”. Dall’ini-
zio dell’emergenza sono stati effettuati 
413.516 test. 4.697 sono i pazienti guari-
ti. 2.607 sono i casi attualmente positivi. 
Il totale dei casi positivi Covid in Puglia 
è di 7.900, così suddivisi:
3.108 nella Provincia di Bari; 699 nel-
la Provincia Bat; 774 nella Provincia di 
Brindisi; 1.906 nella Provincia di Fog-
gia; 803 nella Provincia di Lecce; 548 
nella Provincia di Taranto; 60 attribuiti 
a residenti fuori regione; 2 provincia di 
residenza non nota. 

MARISTANAV, SI MUOVONO I SIN-
DACATI - Da segnalare per quanto con-
cerne il Tarantino una nota dei sindacati 
Fp Cgil, Cisl Fp e UilPa: “Risulta alle 
scriventi Organizzazioni sindacali che 
sia stato disposto il rientro di alcuni la-
voratori di Maristanav senza la preventi-
va consultazione del Comitato Tecnico, 
previsto dai Protocolli di sicurezza tra 
a.d ed oo.ss. e senza il confronto di cui 
all’accordo tra Ministro della Pubblica 
Amministrazione e sindacati sottoscritto 
il 24 luglio. La circostanza appare anco-
ra più grave tenuto conto che il compren-
sorio risulta ospitare persone, sfortuna-
tamente coinvolte in episodi di contagio 

e che vi sia utilizzo di ambienti comuni 
con dipendenti di Maristanav. Tanto pre-
messo si invita il Comando in indirizzo a 
convocare con urgenza apposito incontro 
con le scriventi organizzazioni sindaca-
li ai sensi dell’art. 7 comma 7 del Ccnl 
2016/18 nonché il Comitato Tecnico pre-
visto dai richiamati Protocolli”.

VERSO LA PROROGA DELLO STA-
TO D’EMERGENZA - “In Consiglio 
dei ministri abbiamo fatto un aggiorna-
mento, c’è stata una discussione e abbia-
mo convenuto che allo stato della situa-
zione, che comunque continua ad essere 
critica per quanto la curva del contagio 
sia sotto controllo, è richiesta la massima 
attenzione da parte dello Stato, delle sue 
articolazioni e anche dei cittadini. Quin-
di abbiamo convenuto che andremo in 
Parlamento a proporre la proroga dello 
stato di emergenza, ragionevolmente fino 
alla fine di gennaio 2021”. Lo ha detto il 
presidente del Consiglio, Giuseppe Con-
te.
Interpellato a San Felice a Cancello (Ca-
serta) sulla possibilità di nuovi lockdown 
regionali, Conte ha risposto: “Non pos-
siamo andare in ordine sparso. Io consi-
glio a tutti gli amministratori locali e a 
tutti i presidenti di lavorare sempre come 
abbiamo fatto fin qui, in pieno coordina-
mento. Noi abbiamo un sistema di mo-
nitoraggio molto accurato e sofisticato. 
Dobbiamo lavorare quindi a livello cen-
trale, con il coordinamento ovviamente 
delle regioni e delle autorità locali, per 
assumere decisioni quando servono”.

Dati relativi a tutto il territorio regionale

IL NUOVO OSPEDALE

Il soprallugo
del sindaco
al cantiere
del “San
Cataldo”

TARANTO - Sopralluogo del sindaco Rinaldo Melucci nell’area di cantiere del nuovo 
ospedale San Cataldo. 
«Si stanno terminando gli apprestamenti di cantiere - le parole del primo cittadino - e 
da lunedì si fa sul serio sul sedime del nuovo ospedale San Cataldo. Nel frattempo, 
con il ritrovamento di reperti databili fin dal IV secolo a.C., in una zona periferica del 
cantiere, la nostra grande storia ci riserva sempre delle sorprese incredibili».

S. Cataldo, sopralluogo
del sindaco Melucci



di Isabella Maselli

«La scuola è cominciata da una set-
timana e i primi disagi si sono già 
manifestati, ma stiamo studiando 
percorsi metodologici per ridurli 
al minimo attraverso tamponi più 
veloci o con l’utilizzo di quelli rapi-
di,  attualmente  in  fase  di  speri-
mentazione.  Il  nostro  lavoro  è  
orientato a evitare un nuovo lock-
down delle scuole». Vito Montana-
ro, direttore del dipartimento Salu-
te della Regione, commenta i pri-
mi provvedimenti di chiusura di in-
tere scuole o di  singole classi  in 
quarantena  per  casi  positivi  di  
alunni o docenti. A Bari in tre istitu-
ti i primi contagi di studenti han-
no costretto alcune classi a finire 
in  isolamento  fiduciario.  Nella
scuola Michelangelo è risultato po-
sitivo un alunno e il dipartimento 
di Prevenzione della Asl ha dispo-
sto «l’isolamento domiciliare per 
14 giorni per tutti gli alunni della 
stessa classe che rientrano nell’e-
lenco dei contatti stretti». In atte-
sa dei tamponi potranno seguire 
le lezioni a distanza, come hanno 
imparato a fare nel lockdown.

Stessa situazione al plesso Gio-
vanni Falcone nel quartiere Cati-
no,  sede  distaccata  dell’istituto  
comprensivo Aristide Gabelli, do-
ve sono finiti in isolamento studen-
ti e professori di una classe in cui il 
28 settembre è risultata positiva 
un’alunna. Anche per loro si torna 
per qualche settimana alla didatti-
ca da remoto, mentre don Luciano 
Cassano, parroco della chiesa del 
quartiere, la San Nicola, per pre-
cauzione ha sospeso anche il cate-
chismo e le riunioni con i genitori 
fino all’11 ottobre. Terza classe in 
isolamento è  quella  della  scuola  
San Filippo Neri nel quartiere Pico-
ne. Anche qui un alunno positivo 
ha fatto scattare il protocollo di si-
curezza della Asl con tutti i compa-
gni mandati a casa in quarantena. 
I provvedimenti di classi in isola-
mento o, in alcuni casi, di chiusura 
di interi plessi scolatici, si moltipli-
cano ogni giorno che passa. Ad Al-
tamura in 48 ore sono state chiuse 
tre scuole, altre due a San Giovan-

ni Rotondo, mentre a Taranto per 
un istituto l’inizio del nuovo anno 
scolastico è slittato direttamente 
al 7 ottobre dopo il caso accertato 
di un docente positivo. «In questo 
momento c’è bisogno di organizza-
re al meglio il processo per evitare 
che  i  disagi  legati  a  quarantene  
per casi positivi possano riguarda-
re tutta la scuola». spiega Montana-
ro. Che annuncia una riunione in 
programma oggi con l’epidemiolo-
go Pier Luigi Lopalco, i medici di 
medicina generale, i pediatri di li-
bera scelta e i responsabili dei di-
partimenti di Prevenzione.

«Per essere più efficienti stiamo 
cercando di capire come gestire i 
tamponamenti  veloci  —  spiega
Montanaro — Dobbiamo valutare 
insieme il percorso più adeguato 
per identificare una metodologia 

di controllo di questi potenziali fo-
colai». E mentre a macchia di leo-
pardo le strutture scolastiche, sem-
pre su indicazione delle Asl, chiu-
dono e sanificano, per la prima vol-
ta  anche un  tribunale,  quello  di  
Trani, risente del rischio contagio. 
Un tirocinante, contatto stretto di 
un positivo, ha fatto scattare il pro-
tocollo di sicurezza con la sospen-
sione di tutte le udienze e la chiu-
sura degli uffici in attesa di tampo-
ni e sanificazione. E a Foggia il sin-
daco Franco Landella, preoccupa-
to per l’aumento dei contagi, ha fir-
mato una nuova ordinanza dopo 
quella che obbligava a indossare la 
mascherina  anche  all’aperto:  il
provvedimento vieta  il  consumo  
in strade e piazze di alimenti e be-
vande in qualsiasi contenitore.

la pandemia

Aumentano i contagi a scuola
La Regione: “Tamponi rapidi”

A Bari disposto l’isolamento domiciliare per tre classi. Ma l’emergenza riguarda anche altre
province: oggi vertice in Regione con Lopalco. A Foggia è vietato mangiare e bere per strada

Il bollettino

Un morto a Foggia
e più di 100 casi

in tutto il territorio
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114
I nuovi casi
Bari si conferma 
l’epicentro del contagio: 
ieri sono state 
diagnosticate altre 74 
infezioni in tutta la 
provincia. Secondo la Asl 
si tratta di contatti stretti 
di casi già noti. Dopo Bari 
la provincia più colpita è 
Foggia, nella quale sono 
stati accertati 19 nuovi 
positivi. Sono oltre 4 mila 
100 i tamponi analizzati 
nelle ultime 24 ore 

596
Le vittime
C’è stato un altro decesso 
in provincia di Foggia. Ma 
nonostante il constante 
incremento del numero 
delle vittime, l’indice di 
letalità è ancora in calo: 
ieri si è fermato a quota 
7,5 per cento. Il 
fenomeno è legato 
all’aumento dei positivi

7.900
I positivi
I pugliesi che fanno 
ancora i conti con il virus 
sono oltre 2 mila 600 e 
cresce ancora il numero 
delle persone ricoverate 
negli ospedali della 
regione: sono 231, due in 
più rispetto al giorno 
prima. L’elenco dei guariti 
si allunga: sono 4 mila 697 

È partita nel Policlinico la 
campagna per il vaccino 
antinfluenzale per operatori 
sanitari e studenti della Scuola di 
medicina. L’ospedale ha 
prenotato 17 mila dosi, il 50 per 
cento delle quali sono già a 
disposizione della struttura: in 
totale sono 5 mila per il 
personale, 7 mila per gli studenti 
e 5 mila per i pazienti e verranno 
somministrate entro gennaio. 
«Quest’anno la Regione ha 
scelto di fare una campagna 
vaccinale molto aggressiva 
acquistando 2,1 milioni di dosi, 
quasi triplicate rispetto agli 
scorsi anni», spiega Silvio Tafuri, 
docente di igiene e responsabile 
della control room nel Policlinico. 
Dal governatore Michele 
Emiliano l’appello a vaccinarsi: 
«Chiediamo a tutti un particolare 
impegno perché in questo modo 
si risparmiano molte ansie, in 
quanto verrà a tutti il dubbio che 
possa trattarsi di Covid».

La campagna
Vaccino antinfluenza,
il Policlinico è partito

ARCIERI/ARCIERI

Bari Cronaca

di Cenzio Di Zanni

Il direttore 
Montanaro:

“Il nostro primo
obiettivo

è evitare lo stop
generalizzato

di tutte le lezioni”
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di Emanuele Lauria

roma — Nel giorno dell’impennata 
dei contagi, il governo annuncia la 
proroga  dello  stato  d’emergenza.  
La seconda ondata del virus, se non 
è già arrivata, è alle porte: i nuovi po-
sitivi sono 2.548, contro i 1.851 del 
giorno precedente. Viene oltrepas-
sata la soglia psicologica dei 2 mila 
casi, evento che non accadeva dal 
29 aprile scorso. E per trovare un nu-

mero di nuovi contagi in un giorno 
superiore a quello fatto registrare 
ieri, bisogna andare ancora più in-
dietro nel tempo, al 23 aprile. Ovve-
ro in pieno lockdown. È vero che i 
tamponi  sono  aumentati  (118.236,  
ovvero 12.672 in più nelle ultime 24 
ore) ma ciò solo in parte giustifica la 
crescita  degli  infetti.  Mentre  sale  
verso l’alto anche la curva dei rico-
verati con sintomi (+50), dei pazien-
ti in terapia intensiva (+11) e dei de-
cessi (+24). Fortunatamente anche 

quella dei guariti, che sono aumen-
tati di 1.140. 

Lo  scenario  complessivo  non è  
quello della scorsa primavera,  so-
prattutto per quello che riguarda il 
livello di stress delle strutture ospe-
daliere, ma a preoccupare è il balzo 
fatto dal Covid in alcune regioni. Al 
primo posto, per numero di nuovi 
casi,  c’è il  Veneto,  con 445 nuovi  
contagi e 5 morti in un solo giorno. 
Effetto, secondo fonti regionali, del 
focolaio  registrato  tra  i  migranti  

ospiti  dell’ex  caserma  Zanusso  a  
Oderzo, in provincia di Treviso. Ma 
l’evoluzione autunnale della pande-
mia  mette  la  Campania,  con  390  
nuovi contagi, davanti alla Lombar-
dia (324), seguita da Lazio (265) e Si-
cilia (156). Ciò ha indotto alcuni go-
vernatori a stringere la cinghia: il La-
zio di Zingaretti, con ogni probabili-
tà, disporrà oggi l’uso di mascheri-
ne  anche  all’aperto,  sulla  scia  ci  
quanto già deliberato dalla Sicilia di 
Musumeci.  In  Campania  De  Luca  

minaccia  apertamente  un  nuovo  
lockdown, mentre in Piemonte Ci-
rio dal 5 ottobre imporrà l’utilizzo 
dei dispositivi di protezione indivi-
duali ma solo nelle aree vicino alle 
scuole. Al premier Conte non resta 
che tornare a strigliare i presidenti 
di Regione («non procediamo in or-
dine sparso») ma queste cifre inci-
dono sulla decisione del governo di 
prorogare  lo  stato  d’emergenza,
che scade il 15 ottobre, fino al 31 gen-
naio. «In Consiglio dei ministri ab-
biamo fatto un aggiornamento — di-
ce Conte — La situazione continua a 
essere critica, per quanto la curva 
del contagio sia sotto controllo, e ri-
chiede  la  massima  attenzione  da  
parte dello Stato e delle sue articola-
zioni». Martedì sarà il ministro Ro-
berto Speranza a presentare il prov-
vedimento che il Parlamento è chia-
mato ad approvare: «Bisogna resi-
stere con il coltello fra i denti in que-
sti sette-otto mesi difficili». 

Al ministero della Salute non ci 
sono proiezioni certe, ma a far scat-
tare l’allerta è stata la rinnovata ac-
celerazione del virus: in un mese, 

dal primo settembre al primo otto-
bre, i nuovi casi sono quasi triplica-
ti. È possibile che ciò sia conseguen-
za anche della riapertura delle scuo-
le: in 900 istituti, dall’inizio delle le-
zioni, si è registrato almeno un con-
tagio. E oggi c’è un panorama euro-
peo  che  non  incoraggia  l’ottimi-
smo, con il dilagare dell’infezione 
in Francia e in particolare a Parigi, 
la cui situazione è definita «molto 
preoccupante» dal governo: da lu-
nedì nella capitale potrebbero chiu-
dere bar e ristoranti, come già acca-
duto a Marsiglia. 

In Italia la proroga dello stato d’e-
mergenza dovrebbe consentire tem-
pi celeri per l’eventuale sommini-
strazione di vaccini o di nuovi kit di 
test molecolari. E saranno di nuovo 
contemplate procedure rapide per 
l’allestimento  di  tensostrutture,
per il noleggio delle navi per la qua-
rantena dei migranti, per l’impiego 
dei volontari della Protezione civile 
e di task force sanitarie. Sarà prolun-
gata la possibilità dello smart-wor-
king in imprese pubbliche e priva-
te. Misure già presenti nella prima 
proroga di luglio, quando in tanti 
pensavano che l’epidemia fosse spa-
rita. Riproposte ora sotto la minac-
cia della seconda ondata.

VINCENZO PINTO/AFP

In centro

Turisti con la 

mascherina

a Fontana

di Trevi, nel 

centro di Roma

Primo piano Convivere con il Covid

Picco di contagi: oltre 2.500
Lo stato di emergenza

prorogato fino al 31 gennaio
Il governo allunga la misura straordinaria di altri quattro mesi. Mai così tanti casi dal 23 aprile

Record in Veneto: 445. Il Lazio pronto a introdurre l’obbligo di mascherina all’aperto
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Speranza: resistere 
con il coltello fra

i denti per i prossimi
7-8 mesi. Contagi

in 900 scuole
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di Michele Bocci 

Franco Locatelli è presidente del 
Consiglio  superiore  di  sanità  e  
membro del C ts.

I dati di oggi rappresentano 
l’inizio di un’escalation?
«I numeri italiani non possono che 
essere guardati con una certa 
preoccupazione, per quanto la 
nostra situazione sia favorevole 
rispetto a quella di altri Paesi. Ci 
devono allertare e non allarmare, 
soprattutto va chiarito bene che 
quanto abbiamo affrontato la 
scorsa primavera, il lockdown, non 
lo rivivremo. La chiusura non si 
prende in considerazione. Ora il 
Paese è preparato, ci sono 
comunque terapie per rallentare la 
malattia, presto arriveranno 
vaccini e medicinali efficaci come 
gli anticorpi monoclonali». 

Si inizia a vedere l’effetto della 
riapertura delle scuole? 
«Credo che la scuola non stia 
ancora impattando sul numero di 
contagi. È passato poco tempo 
dall’apertura e comunque ci sono 
misure stringenti e percorsi attenti 
per garantire la sicurezza sia di chi 
ci lavora sia di chi ci va. Non ho la 
sfera di cristallo ma, a mio giudizio, 
alla fine la partita giocata negli 
istituti avrà un risultato 

largamente positivo». 
I dati comunque salgono, cosa 

è necessario fare? 
«Ci vuole un richiamo alla 
responsabilità dei comportamenti. 
Al distanziamento, alle 
mascherine, al lavaggio della mani 
ma adesso è davvero cruciale 
evitare gli assembramenti. Aspetto 
che a volte non si valuta 
compiutamente nella sua 
importanza». 

In alcune regioni e città è stato 
messo l’obbligo di mascherina 
all’aperto. Che ne pensa?
«In questa fase le mascherine 
potrebbero contribuire a 
contenere il virus anche se usate 
all’aperto. Se indossarle appena si 
esce di casa diventa un 
comportamento automatico 
quando si incontrano da vicino 
altre persone si è già protetti».

Non crescono solo i contagi.
«I numeri nelle terapia intensive si 
stanno incrementando, stiamo 
arrivando quasi a 300 ricoverati, 
mentre eravamo scesi sotto i 50. 
Questo dato testimonia purtroppo 
l’immutata capacità del virus di 
provocare danni assai gravi 
sull’organismo di chi viene 
infettato. Credo che purtroppo, e 
sottolineo purtroppo, si tratti della 
più evidente smentita di chi diceva 
che il virus ha perso il potere di 

indurre danni gravi in persone 
fragili. Poi i numeri ci dicono 
un’altra cosa importante». 

Quale?
«È cambiata l’epidemiologia. 
Durante la fase critica il problema 
era concentrato al Nord. 
Probabilmente una sorta di 
rilassamento, per certi versi anche 
comprensibile dopo la fine del 
lockdown, ha favorito la 
circolazione tra le regioni, anche al 
Sud. Riguardo agli altri Paesi, è 
chiaro che non siamo avulsi dal 
contesto internazionale e visto che 
altrove ci sono tantissimi casi era 
da mettere in conto che ci potesse 
essere anche qui un effetto di 
questo tipo. Perciò ribadisco: 
finché non c’è il vaccino dobbiamo 
convivere con il coronavirus, 
comportandoci nel modo più 
responsabile e prudente». 

È per questo che il Cts ha 
respinto l’ipotesi di aprire gli 
stadi al 25%?
«La scelta che abbiamo suggerito, e 
poi è stata fatta propria dai ministri 
Spadafora e Speranza, è stata la più 
ragionevole e più prudente. 
Avremmo fatto un errore a riaprire 
gli stadi agli spettatori. Io stesso lo 
seguo con piacere, ma non è il 
momento di farlo ripartire in quel 
modo».

Intervista al presidente del Consiglio superiore di sanità

Locatelli “La scuola non c’entra
sbagliato temere altri lockdown”

Il virus continua
a diffondersi 

smentendo chi lo 
voleva indebolito
Ma oggi il Paese
è più preparato 
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Il bollettino
Impennata d’autunno

Vaccino, via all’esame

2.548 
Nuovi casi
Nelle ultime 24 ore sono
state più di 2.500 le persone 
risultate positive al Covid.
Per trovare un numero
di contagi più alto bisogna 
risalire al 23 aprile

24
Vittime 
Continua la crescita
delle persone uccise
dal Coronavirus, ieri
si sono contate 24 vittime, 
mercoledì erano state 16

118.236
Tamponi
Netto aumento dei test
per scoprire positivi al virus. 
Le prime cinque regioni per 
numero di casi: Veneto 445, 
Campania 390, Lombardia 
324, Lazio 265, Sicilia 156

3.097
Ricoverati
I pazienti ricoverati
con sintomi sono 3.097
(50 in più rispetto a 
mercoledì) di cui 291
in terapia intensiva (11 in più)

Primo piano Convivere con il Covid

L’agenzia europea del 
farmaco ha iniziato ad 
analizzare i dati degli studi di 
laboratorio del vaccino 
dell’università di Oxford e 
AstraZeneca. Il primo passo
dell’iter di approvazione

nel cts

Franco 

locatelli

f

g
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